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OGGETTO: RENDICONTO DI GESTIONE ANNO 2025 - APPROVAZIONE.

Presidente: Dott. Alessandro Polcri

Segretario Generale: Avv. Angelo Capalbo

Dei componenti :

1) POLCRI Alessandro

2) PALAZZO Simon Pietro 8) SCANCARIELLO Lucia detta Luciana

3) SPADACCIO Elena* 9) LUCACCI Francesco

4) VACCARI Valentina 10) MANCIANTI Marta

5) BORRI Carla 11) BRANDI Paolo

6) CORNACCHINI Meri Stella* 12) CANACCINI Anna

7) BASAGNI Lorenzo 13) POLCRI Filippo

* collegate da remoto

Sono assenti: BORRI Carla, BASAGNI Lorenzo, SCANCARIELLO Lucia detta Luciana 

Settore Finanziario e Istruzione - Servizio Finanze e Bilancio

Allegati: Si (3)

Immediatamente eseguibile: Si

Servizi Interessati: 
Corpo Polizia Provinciale 
Presidente Provincia 
Segreteria Generale 
Settore Amministrativo 
Settore Edilizia e Pianificaz. 
Settore Finanziario e Istruz. 
Settore Viabilità LL.PP. 

Classifica/Fascicolo: 04.02.20 - 00000000025
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTO  il  D.Lgs.  118/2011,  così  come  modificato  dal  D.Lgs.  126/2014,  riguardante  la  c.d. 
“armonizzazione contabile degli enti territoriali” e tutti gli allegati principi contabili;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, Testo Unico Enti Locali (TUEL), così come modificato 
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTI in particolare gli artt. 227 e seguenti del TUEL, concernenti il Rendiconto della Gestione e la  
Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione, cui è dedicato  il titolo sesto del Testo Unico; 

DATO atto che, ai sensi dell’art. 11, comma 14 del D.Lgs. 118/2011, devono essere adottati gli schemi 
di bilancio previsti dal comma 1, i quali, per quanto riguarda lo schema di rendiconto, comprendono 
conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica 
degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico (art. 11, c. 1, lett. b);

VISTO il  punto  9.2  del  principio  contabile  applicato  della  competenza finanziaria,  allegato  4/2  al  
D.Lgs. 118/2011, concernente il risultato di amministrazione, il quale in particolare dispone:

“Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al  
31 dicembre dell’anno, maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito  
dal rendiconto, che recepisce gli esiti della ricognizione e dell’eventuale riaccertamento di cui al  
principio 9.1 al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla medesima data. … 

… Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati e destinati.
“Costituiscono  quota  vincolata  del  risultato  di  amministrazione  le  entrate  accertate  e  le  
corrispondenti economie di bilancio:

a nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria  
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa. Per gli enti locali i  
vincoli derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi statali che dalle leggi regionali. Per  
le regioni i vincoli sono previsti solo dalla legge statale. Nei casi in cui la legge dispone un  
vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore dell’ente, si è in presenza  
di vincoli derivanti da trasferimenti e non da legge;

b derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;
c derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione. La natura  

vincolata  dei  trasferimenti  UE  si  estende  alle  risorse  destinate  al  cofinanziamento  
nazionale.  Pertanto,  tali  risorse  devono  essere  considerate  come  “vincolate  da  
trasferimenti” ancorchè derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura  
vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”;

d derivanti  da  entrate  straordinarie,  non  aventi  natura  ricorrente,  accertate  e  riscosse  cui  
l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire 
un vincolo di  destinazione alle entrate straordinarie non aventi  natura ricorrente solo se  
l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi,  
ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio  
(per gli enti locali compresi i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso  
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in  cui  sia  stata  accertata,  nell’anno  in  corso  e  nei  due  anni  precedenti  l’assenza  dell’  
equilibrio generale di bilancio).   Le regioni possono attribuire il  vincolo di destinazione in  
caso di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato. I vincoli  
attribuiti  dalla  regione con propria  legge regionale,  sono considerati  “vincoli  formalmente  
attribuiti dalla regione e non “vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili”.

E’ necessario  distinguere  le  entrate  vincolate  alla  realizzazione  di  una  specifica  spesa,  dalle  
entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria.  
Fermo restando l’obbligo di  rispettare sia  i  vincoli  specifici  che la  destinazione generica delle  
risorse acquisite,  si  sottolinea che la  disciplina  prevista  per  l’utilizzo  delle  quote  vincolate del  
risultato di amministrazione non si applica alle cd. risorse destinate.

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:

1 l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);
2 gli  accantonamenti  a  fronte  dei  residui  passivi  perenti  (solo  per  le  Regioni,  fino  al  loro  

smaltimento)
3 gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). …

… La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in  
conto  capitale  senza  vincoli  di  specifica  destinazione  non  spese,  e  sono  utilizzabili  con  
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. …"

VISTO il punto 3.3 del medesimo principio contabile in cui sono stabilite le modalità di calcolo del 
FCDE;

VISTO l’art. 228 del D.Lgs. 267/00 il quale dispone, al comma 3, che prima dell’inserimento nel conto 
del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli 
stessi;

DATO ATTO che con  Decreto del Presidente della Provincia  n. 41 in data  27.03.2026, su dati 
forniti  dal Responsabile del Settore Finanziario e da tutti  i  Responsabili  di  Servizio dell’Ente, si è 
proceduto al riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, 
secondo le modalità espressamente disciplinate nel punto 9.1 del principio contabile applicato della 
competenza finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;

RICHIAMATO l'art. 151, 6° comma del D.Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che al rendiconto è allegata 
una relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti, e gli altri  documenti  previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 
23  giugno  2011,  n. 118;

DATO ATTO che ai sensi della L. 56/2014 tale relazione spetta al Presidente della Provincia;
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VISTO il conto del Tesoriere dell’Ente relativo all’esercizio  2025 reso ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 226 del Dlgs.267/2000 e riscontrata la sua corrispondenza con le scritture contabili dell’Ente, 
parificato dal Responsabile del Settore Finanziario;

VISTI i conti degli agenti contabili  consegnatari dei beni mobili, (dirigenti responsabili  di servizio e 
comandante della polizia provinciale) relativi all’esercizio  2025 resi ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. 
267/2000, parificati dal responsabile del Settore Finanziario;

VISTI i conti degli agenti contabili esterni, quali gli agenti della riscossione, relativi all’esercizio 2025 
resi ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000 e parificati dal responsabile del Settore finanziario;

RICORDATO  che:

- - con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 21 del 18/07/2025, è stato approvato il rendiconto 
dell’esercizio 2024;

- con DCP n. 30 del  28/10/2025 è stato approvato il bilancio consolidato 2024, comprendente le 
controllate Artel s.p.a. e Fondazione Arezzo Innovazione;

- con deliberazione di Consiglio Provinciale n.  5 del  06/03/2026 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2026/2028;

- con deliberazione di Consiglio Provinciale n.  6 del  06/03/2026 è stato approvato il  bilancio di 
previsione 2026/2028;

- con decreto Presidente n. 34 del 19/03/2026 è stato approvato il PEG 2026/2028;

- con DGP n. 49 del 27/04/2026 è stato approvato lo schema di rendiconto 2025;

- con DCP n. 12 del 08.05.2026 è stato adottato lo Schema di Rendiconto 2025, ai sensi c. 55 
della L. 56/2014;

VISTO il comma 55 dell’articolo unico della L. 56/2014;

DATO ATTO che spetta all’Organo Consiliare provvedere alla definitiva approvazione del rendiconto 
della gestione 2025,  allegato A alla presente Delibera, comprendente  il Conto del Bilancio, i relativi 
riepiloghi,  i  prospetti  riguardanti  il  quadro generale riassuntivo e la verifica degli  equilibri,  lo Stato 
Patrimoniale e il Conto Economico (art. 11, c. 1, lett. b);

 

VISTI i seguenti prospetti e tabelle,  allegati al rendiconto come previsto  dall’art. 11, c. 4 del D.Lgs. 
118/2011,  contenuti nel documento “Altri allegati al Rendiconto della Gestione 2024”, anche questi 
contenuti nell’Allegato A alla presente Delibera: 

 il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

 i  nuovi  prospetti  allegati  A1,  A2,  A3  previsti  dal  principio  contabile  applicato  della 
programmazione, di dettaglio delle somme accantonate, vincolate e destinate agli investimenti 
nel risultato di amministrazione;
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 il  prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato;

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

 la  tabella  dimostrativa  degli  accertamenti  assunti  nell'esercizio  in  corso  e  negli  esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti  
imputati agli esercizi successivi;

 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

 il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  l'utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di  
organismi comunitari e internazionali;

 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;

 il prospetto dei dati SIOPE+;

VISTI i  seguenti  altri  allegati  al  rendiconto,  anche questi compresi  nella sezione  “Altri  allegati  al 
Rendiconto  della  Gestione  2025”  dello  Schema  di  Rendiconto,  e contenuti  nell’Allegato A alla 
presente Delibera: 

 prospetto (vuoto) delle spese di rappresentanza (art. 16, c. 26, DL 138/2011);

 piano degli indicatori di bilancio e dei risultati (art. 227, c. 5, TUEL);

 tabella dei parametri indicatori della situazione di deficitarietà strutturale (art. 227, c. 5, TUEL);

 indicatore annuale dei tempi medi di pagamento e attestazione sull’importo dei debiti pagati in 
ritardo (art. 41, DL 66/2014);

 
DATO ATTO, con riguardo agli altri allegati al Rendiconto previsti dall’art. 11, comma 4 del D.Lgs.  
118/2011:

 l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo è allegato al Decreto del Presidente 
41 del  27.03.2026 di  riaccertamento  ordinario  dei  residui  ed  è  stato  approvato  con  tale 
provvedimento;

 non sono stati stralciati dal conto del bilancio crediti per inesigibilità, da mantenere nel conto 
del patrimonio sino al compimento dei termini di  prescrizione; l’elenco dei crediti  dichiarati  
insussistenti  è  altresì  allegato  allo  stesso  Decreto  del  Presidente  41 del  27.03.2026  di 
riaccertamento ordinario dei residui;

 la Relazione sulla Gestione dell'organo esecutivo, redatta secondo le modalità previste dal 
comma 6, è stata messa a disposizione dell’Organo Consiliare ed è allegata al Rendiconto 
della Gestione 2025, Allegato B alla presente Delibera;
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 la relazione del collegio dei revisori dei conti, la quale esprime anche il parere favorevole sul  
Rendiconto della Gestione 2025, è stata messa a disposizione dell’Organo Consiliare  ed è 
allegata allo stesso, Allegato C alla presente Delibera;

VISTE le tabelle dei nuovi parametri gestionali ex art. 242 TUEL, redatte secondo il  Decreto Ministero 
Interno 04/08/2023, allegate al rendiconto ai sensi dell’art. 227, comma 5 del TUEL;

DATO ATTO  che l’Ente  non si trova in condizioni di deficitarietà strutturale come da tabella redatta 
sulla base dei parametri  fissati  dal Decreto di cui al  punto precedente, poiché nessun  indicatore 
risulta deficitario;  

VISTO l’articolo 1,  commi 820 e seguenti,  della legge n.  145 del  2018,  la quale prevede che “A 
decorrere  dall'anno  2019,  in  attuazione  delle  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247  del  29 
novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di 
Trento  e  di  Bolzano,  le  città  metropolitane,  le  province  e  i  comuni  utilizzano  il  risultato  di  
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni 
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”,  come chiarito dalle Circolari MEF n. 5 del 
9.03.2020 e n. 8 del 15.3.2021;

VISTO quanto previsto dall’articolo 1, comma 785, della legge n. 207 del 2024, il quale dispone che 
a  partire  dal  2025  l’equilibrio   di  cui  all’articolo  1,  comma 821,  Legge 145/2018  è  rispettato  in  
presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, 
comprensivo  dell’utilizzo  dell’avanzo  di  amministrazione  e  del  recupero  del  disavanzo  di 
amministrazione e degli utilizzi del FPV, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate 
nel corso dell’esercizio;

DATO ATTO che l’ente si  considera in  equilibrio  in  presenza di  un risultato  di  competenza (W1) 
dell’esercizio non negativo e di un equilibrio di bilancio (W2) non negativo e che l’informazione è 
desunta,  in  ciascun anno,  dal  prospetto  della  verifica  degli  equilibri  allegato  al  rendiconto   della 
gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011;

VISTO il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22  
agosto 2019, che ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di  
bilancio a consuntivo , ovvero:  

-  W1 RISULTATO DI COMPETENZA;

-  W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

-  W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO;

DATO ATTO che l’Ente per l’anno 2025 ha conseguito l’obiettivo di finanza pubblica avendo registrato 
un saldo positivo nel risultato di competenza, nell’equilibrio di bilancio e nell’equilibrio complessivo, 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’ art. 1 della L. 145/2018, e di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 785 Legge 207/2024 :

• W1 (Risultato di competenza): € 11.873.790,44;
• W2 (equilibrio di bilancio): € 158.531,18;
• W3 (equilibrio complessivo):  € 212.922,93;
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DATO ATTO che nel corso del 2025  l’Ente non ha effettuato nuovo indebitamento; 

DATO ATTO del rispetto dei limiti per la spesa di personale, esercizio 2025, ex art. 1, co. 557, L.  
296/06 come sostituito dall’art. 14, co. 7, D.L. 78 del 31.5.2010, convertito con modificazioni in L.  
30.7.2010 n. 122 come risulta dalla D.D. 656  del 13.04.2026 del Responsabile Finanziario;

VISTO il  prospetto  predisposto  dal  Servizio  Controllo  di  Gestione,  Programmazione  Strategica  e 
Partecipate contenente le spese di rappresentanza sostenute dall’Ente redatto secondo gli schemi 
approvati con Decreto Ministero dell’Interno 23 gennaio 2012; tale prospetto ex art. 16, comma 26 L. 
148/2011 deve essere trasmesso alla sezione regionale   di   controllo   della   Corte   dei   Conti,   e' 
pubblicato,   entro   dieci   giorni dall'approvazione del Rendiconto, nel sito internet dell'ente locale; 
l’Ente in virtù del divieto disposto con l’art. 1, comma 420 della L. 190/2014 non ha sostenuto spese di  
rappresentanza;

VISTI i prospetti dei dati SIOPE+ e delle disponibilità liquide, i quali ai sensi del decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze n. 38666 del 23/12/2009 di attuazione dell'art. 77- quater comma 11 del 
DL 112/08 conv. nella Legge 133/08 costituiscono un allegato obbligatorio del Rendiconto;

VISTA l’attestazione sull’importo dei pagamenti  relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza   dei  termini  prevista  dal  D.Lgs.  n.  231/2002  nonché  del  tempo  medio  dei  pagamenti  
effettuati.  (articolo  41,  del  decreto  legge  24  aprile  2014,  n.  66  e  DPCM  22  settembre  2014. 
14A08772);

VISTA la bozza di nota informativa che riporta gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i  
propri  Enti  strumentali  e  le  società  controllate  e  partecipate;  tale  nota  informativa  deve  essere 
asseverata dai   rispettivi   Organi   di Revisione e illustrata all’interno della Relazione sulla gestione  
ex art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011;

VISTO  il prospetto concernente il  calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE); tale prospetto 
evidenzia  la  composizione  del  fondo  e  l’opzione  effettuata  dall’Ente  tra  le  modalità  di  calcolo 
selezionabili: l’Ente ha optato per il primo metodo di calcolo, quello della media semplice, tra i metodi 
ordinari previsti dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria al punto 3.3; tale 
prospetto è allegato alla Relazione sulla Gestione dell’Organo Esecutivo;

VISTA l’attestazione di  congruità del  Fondo Rischi  a fronte del  contenzioso in  essere redatta  dal 
Responsabile  dell’Ufficio  Legale dell’Ente;  anche tale  attestazione è  allegata alla  Relazione sulla 
Gestione;

DATO ATTO  che è stato prudenzialmente confermato nel  rendiconto 2025 l’accantonamento di  € 
80.574,43  al  fondo  perdite  società  partecipate,  costituito  in  corso  d’anno  2025  per  perdita  della 
società Arezzo Fiere, in quanto la società non ha ancora approvato il nuovo bilancio anno 2025;
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DATO ATTO che l’ammontare dei  debiti  commerciali  e il  numero delle imprese creditrici  ai  sensi  
dell'art. 33 del D.Lgs. 33/2013, come pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ente è € 898.112,98  per 88  ditte creditrici;

 VISTI  l’art.  11  bis  del  D.Lgs.  118/2011  concernente  il  bilancio  consolidato  e  il  relativo  principio 
contabile applicato di cui all'allegato n. 4/4 concernenti il bilancio consolidato;

RICHIAMATO il  Decreto del Presidente  125 del 31/12/2025    riguardante gli adempimenti connessi 
al punto 3 del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato allegato 4/4 al D.Lgs.  
118/2011 in cui si provvedeva all’individuazione del Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) e ad 
aggiornare l’elenco dei soggetti rientranti nel perimetro di consolidamento (Artel e Fondazione Arezzo 
Innovazione); ai sensi del principio, come modificato con DM 2 agosto 2017;

DATO ATTO che con Decreto del  Presidente n. 49 del  27.04.2026 il  Presidente  ha  ritenuto di 
confermare i contenuti del suo Decreto 125 del 31/12/2025;

DATO ATTO che l’Ente non ha organismi strumentali con i quali è tenuto al consolidamento dei conto  
ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011;

 PRESO ATTO delle risultanze finali della gestione finanziaria, del risultato economico della gestione e 
del risultato del patrimonio netto come riportato nella parte dispositiva del presente atto;

RILEVATO che i dati finanziari emergenti dal conto del bilancio 2025 sono stati riepilogati e chiariti 
nella Relazione illustrativa, mettendo in evidenza i  risultati conseguiti e i costi sostenuti;

DATO ATTO che nel corso del 2025 non  sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio;

DATO ATTO dell’assenza di debiti fuori bilancio ancora da riconoscere con riferimento alla data del 
31.12.2025, come da attestazione dei dirigenti responsabili di Settore, 

VISTA la  Deliberazione dell’Assemblea dei  Sindaci  n.  2 in  data  08.05.2026, con cui  è stato 
espresso il parere sullo Schema di Rendiconto di Gestione 2025, ai sensi del c. 55 della legge n. 
56/14.;

VISTO  il parere favorevole del responsabile del servizio proponente, in ordine alla regolarità tecnica,  
ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

VISTO   il  parere  favorevole  del  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Finanziario,  in  ordine  alla 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs 18.08.2000  n. 267;

VISTO il  parere favorevole del  Collegio dei  Revisori,  espresso nella  sua relazione allegata  alla  
presente Delibera;
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Con voti favorevoli n. 8, voti astenuti n.2 (Lucacci e Palazzo) su n. 10  consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

DI PRENDERE ATTO delle risultanze della gestione 2025 e dell’attività di riaccertamento ordinario dei 
residui approvato con DP 41 del 27/03/2026, di cui si richiamano integralmente tutti i contenuti;

DI APPROVARE  la proposta del rendiconto di  gestione 2025 secondo lo schema predisposto dal 
Servizio  finanze  e  bilancio  comprendente il  Conto  del  Bilancio,  i  relativi  riepiloghi,  i  prospetti 
riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo Stato Patrimoniale e il  Conto  
Economico, da cui si evidenziano i seguenti risultati finali:

CONTO DEL BILANCIO

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 50.074.805,84

RISCOSSIONI (+) 17.950.500,76 68.324.098,69 86.274.599,45

PAGAMENT
I

(-) 31.979.483,36 68.907.775,86 100.887.259,22

SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 35.462.146,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 35.462.146,07

RESIDUI ATTIVI (+) 41.008.418,40 13.850.008,89 54.858.427,29

     di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale

0,00

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 
finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 14.093.434,45 34.308.334,83 48.401.769,28

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 2.404.251,22

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 3.829.548,16

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

(-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) 35.685.004,70

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2025

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 2.066.869,98

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo perdite società partecipate 80.574,43

Fondo contenzioso 425.150,93
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Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 57.129,00

Altri accantonamenti 340.586,72

Totale parte accantonata (B) 2.970.311,06

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 726.326,97

Vincoli derivanti da trasferimenti 28.430.823,37

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 43.681,91

Vincoli formalmente attribuiti all'ente 2.220.050,18

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata 
(C)

31.420.882,43

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 244.557,30

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.049.253,91

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare

STATO PATRIMONIALE

Patrimonio netto alla fine

dell’esercizio 2025   ----------------------------------------------------------------      104.009.462,39 (+)

Patrimonio netto alla fine

dell’esercizio 2024   -----------------------------------------------------------------      103.216.391,27 (-)

Differenza ----------------------------------------------------------------------                     793.071,12 (+)                

In sintesi, la variazione del PN  è imputabile, oltre che all’utile d’esercizio per € 758.218,47,  alle variazioni  
di € 20.193,20 per decremento riserva indisponibile per l’utilizzo del metodo del patrimonio netto nella 
valutazione delle immobilizzazioni finanziarie, alla diminuzione di € 21.263,80 per i dividendi distribuiti da 
Artel e incassati dalla Provincia nel 2024, € 79.574,95 per decremento riserva indisponibile per diminuzione 
di valore delle società ed enti partecipati e € 155.884,60 per incremento riserva disponibile a fronte di un  
aumento  del valore delle immobilizzazioni in corso.

€ 758.218,47 -€ 20.193,20 - € 21.263,80- € 79.574,95+ € 155.884,60= € 793.071,12

CONTO ECONOMICO

Risultato della gestione operativa ………………………………….                    4.082.521,79

Proventi ed oneri finanziari   ………………………………………..                   -2.261.952,91

Rettifiche di valore di attività finanziarie  ………………………….                                  0,00
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Proventi ed oneri straordinari ………………………………………                      -451.833,49

Imposte ……………………………………………………………....                        -610.516,92

Risultato economico di esercizio …………………………………..                     +758.218,47

Il conto economico 2025 presenta un saldo positivo per € 758.218,47.

Si  può  rilevare,  rispetto  all’esercizio  precedente,  un  risultato  economico  minore  nella  gestione 
ordinaria,  invariato  nelle  rettifiche  di  valore  su  attività  finanziarie  e  peggiore  nella  gestione 
straordinaria, come di seguito descritto:

CONTO ECONOMICO 2025 2024 DIFFERENZE

A) - B) Differenza fra componenti positivi e 
negativi della gestione

4.082.521,79 8.594.666,57 -4.512.144,78 

 C) Totale proventi ed oneri finanziari -2.261.952,91 -2.270.097,58 8.144,67 

D) Totale rettifiche di valore attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

E) Totale proventi e oneri straordinari -451.833,49 560.905,85 -1.012.739,34 

Imposte -610.516,92 -527.389,62 -83.127,30 

RISULTATO DI ESERCIZIO 758.218,47 6.358.085,22 -5.599.866,75 

DI PRENDERE ATTO della Relazione sulla Gestione 2025 ai sensi dell’art. 151 del TUEL,   illustrativa 
del Rendiconto  della Gestione 2025 e allegata allo stesso;

DI  DARE  ATTO  che con Decreto del Presidente della Provincia  n. 41 in data 27/03/2026, su dati 
forniti  dal Responsabile del Settore Finanziario e da tutti  i  Responsabili  di  Servizio dell’Ente, si è 
proceduto al Riaccertamento Ordinario dei Residui ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011,  
secondo le modalità espressamente disciplinate nel punto 9.1 del principio contabile applicato della 
competenza finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;

DI DARE ATTO  che l’Ente  non si trova in condizioni di deficitarietà strutturale come da tabella redatta 
sulla base dei parametri fissati dal Decreto di cui al punto precedente, poiché nessun indicatore risulta 
deficitario;

DI DARE ATTO CHE  l’Economo provinciale, Dott. Giuseppe Cacace, quale  agente contabile interno, 
ha reso il  conto della gestione relativo all’esercizio 2025 e parificato dal Responsabile del Settore 
Finanziario  con la  Determina Dirigenziale n. 48 del 14/01/2026;

DI DARE ATTO che il Tesoriere ha reso il conto della gestione, per l’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 
226 del D.Lgs. 267/2000, depositato in atti e parificato dal Responsabile del Settore Finanziario;

DI DARE ATTO  che i consegnatari dei beni mobili- dirigenti responsabili di servizio/area - hanno reso 
il conto per l’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 233 del D.gs. 267/2000 e depositati in atti parificati dal 
Responsabile del Settore Finanziario;
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DI DARE ATTO che gli agenti per la riscossione hanno reso il conto per l’anno 2025 ai sensi dell’art. 
233 del D.Lgs 267/2000 e depositati in atti parificati dal Responsabile del Settore Finanziario;

DI DARE ATTO che è stato prudenzialmente confermato nel rendiconto 2025 l’accantonamento di €  
80.574,43  al  fondo  perdite  società  partecipate,  costituito  in  corso  d’anno  2025  per  perdita  della 
società Arezzo Fiere, in quanto la società non ha ancora approvato il nuovo bilancio anno 2025;

DI  DARE ATTO  che l’Ente  per  l’anno 2025  ha conseguito l’obiettivo di  finanza pubblica  avendo 
registrato  un saldo positivo nel  risultato  di  competenza,  nell’equilibrio  di  bilancio e nell’equilibrio 
complessivo,  nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’ art. 1 della L. 145/2018, e  
di quanto previsto dall’articolo 1, comma 785 Legge 207/2024 :

• W1 (Risultato di competenza): € 11.873.790,44;
• W2 (equilibrio di bilancio): € 158.531,18;
• W3 (equilibrio complessivo):  € 212.922,93;

DI DARE ATTO  del rispetto dei limiti per la spesa di personale, esercizio 2025, ex art. 1, co. 557, L. 
296/06 come sostituito dall’art. 14, co. 7, D.L. 78 del 31.5.2010, convertito con modificazioni in L.  
30.7.2010 n. 122 come risulta dalla D.D. 656 del 13/04/2026 del Responsabile Finanziario;

DI RISERVARE  la destinazione dell’avanzo di amministrazione disponibile da parte del Consiglio 
Provinciale  a  successivi separati provvedimenti;

DI  ALLEGARE  alla presente delibera per formarne parte integrante e sostanziale, sotto le rispettive 
lettere:

A) Il Rendiconto di Gestione 2025 della Provincia di Arezzo, comprendente il Conto del Bilancio, i 
relativi  riepiloghi,  i  prospetti  riguardanti  il  quadro  generale  riassuntivo  e  la  verifica  degli  
equilibri,  lo  Stato  Patrimoniale  e il   Conto Economico,  nonché i seguenti  “Altri  allegati  al 
Rendiconto della Gestione 2025”, consistenti in prospetti e tabelle allegati al rendiconto come 
previsto  dall’art. 11, c. 4 del D.Lgs. 118/2011 e da altre disposizioni normative:

 
• prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

• i prospetti allegati A1, A2, A3 previsti dal principio contabile applicato della programmazione, 
di dettaglio delle somme accantonate, vincolate e destinate agli investimenti nel risultato di  
amministrazione;

• prospetto   concernente   la   composizione,   per   missioni   e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato;

• prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

• prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; il prospetto evidenzia altresì le 
entrate non ricorrenti;

• prospetto   delle spese per   missioni,   programmi   e macroaggregati;



Deliberazione del Consiglio Provinciale

n. 13 del 08/05/2026 Pagina 13

• tabella  dimostrativa  degli  accertamenti  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;

• la  tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;

• il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

• il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  l’utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di 
organismi comunitari e internazionali;

• il  prospetto   delle   spese  sostenute   per   lo   svolgimento   delle funzioni delegate dalle  
Regioni;

• il prospetto dei dati SIOPE+;

• prospetto (vuoto) delle spese di rappresentanza(art. 16, c. 26, DL 138/2011);

• indicatori di bilancio;

• tabella  dei  parametri  indicatori  della  situazione di  deficitarietà  strutturale  (art.  227,  c.  5, 
TUEL);

• indicatore annuale dei tempi medi di pagamento e attestazione sull’importo dei debiti pagati  
in ritardo (art. 41, DL 66/2014); 

B) la Relazione sulla Gestione 2025 ai sensi dell’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000,   illustrativa del 
Rendiconto  della gestione 2025, allegata allo stesso;

C) la relazione dell’Organo di Revisione sul  Rendiconto  della Gestione 2025, allegata allo stesso, 
la quale contiene il parere favorevole all’approvazione del Rendiconto e l’asseverazione della nota 
informativa circa i rapporti debitori e creditori con le società partecipate;

DI DARE ATTO CHE la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 15 del 30/05/2025 di “…Verifica 
Salvaguardia   degli  Equilibri”,  nonché  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale n.  23  del 
18/07/2025  di  “…Verifica  Salvaguardia  degli  Equilibri”  nonché la  Deliberazione del  Consiglio 
Provinciale n.  24  del 18/07/2025   di “….Verifica  Salvaguardia  degli  Equilibri  e  Assestamento 
generale”,   con cui venivano adottate ulteriori revisioni del Bilancio di Previsione 2025/2027 ai sensi 
dell’art. 193 del Testo Unico Enti Locali d.lgs 267/00, sono pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente 
all’indirizzo: http://www.provincia.arezzo.it/ nella sezione “albo pretorio on-line”;

DI  DARE  ATTO  CHE  il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  41  in  data  27/03/2026, 
unitamente ai suoi allegati, con cui, su dati forniti dal Responsabile del Settore Finanziario e da tutti i  
Responsabili  di  Servizio  dell’Ente,  si  è  proceduto al  riaccertamento ordinario  dei  residui  ai  sensi  
dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, secondo le modalità espressamente disciplinate nel punto 
9.1 del principio contabile applicato della competenza finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011,  è  
pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo: http://www.provincia.arezzo.it/ nella sezione “albo 
pretorio on-line”;

DI DARE ATTO CHE il Decreto del Presidente della Provincia  n. 49 in data 27.04.2026 con cui è 
stato provveduto all’ Approvazione Schema di Rendiconto della Gestione 2025”,  è pubblicato nel sito 
istituzionale dell’Ente all’indirizzo: http://www.provincia.arezzo.it/ nella sezione “albo pretorio on-line”;
;
DI  DARE  ATTO  CHE  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale n.  30  del 28/10/2025 di 
approvazione del Bilancio Consolidato 2024”,  è pubblicata nel sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo: 

http://www.provincia.arezzo.it/
http://www.provincia.arezzo.it/
http://www.provincia.arezzo.it/
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http://www.provincia.arezzo.it/ nella sezione “albo pretorio on-line”; si dà atto altresì che i bilanci dei  
soggetti rientranti nel GAP Provincia di Arezzo sono pubblicati nei seguenti siti:

1Artel: http://www.ar-tel.it/ (sezione società trasparente);
2Arezzo Innovazione: http://www.arezzoinnovazione.it/ (sezione società trasparente);

3 Fondazione  di  Comunità  per  Rondine:  http://www.fondazionerondine.org/ 
(documentazione scaricabile);

4 Fondazione Polo Universitario Aretino: https://www.polouniversitarioaretino.it/

5 Fondazione ITS – Energia e Ambiente: http://www.its-energiaeambiente.it/it

Con voti favorevoli n. 8, voti astenuti n.2 (Lucacci e Palazzo) su n. 10  consiglieri presenti e votanti, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000.

ALLEGATI - ALLEGATO A - SCHEMA DI RENDICONTO DI GESTIONE 2025 
(impronta: 6F315F22BE22F547E96C4EF2F29336F83A576F5C45F0A62564B46E7E59581677)
- ALLEGATO B- RELAZIONE SULLA GESTIONE ESERCIZIO 2025 
(impronta: 8657BD95F1D4372795C4B40274A9202887D5E942F705ABDABCB46C0C57418A91)
- Parere dei Revisori 
(impronta: 511FB5940E0273D16C9D39A2A837F2F151654BCFA4B0829ECE99544DD136A4D5)

https://www.polouniversitarioaretino.it/
http://www.ar-tel.it/
http://www.provincia.arezzo.it/
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